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Notizia redazionale

“Spagna contemporanea” adotta ufficialmente il sistema di valutazione scientifica degli 
articoli che le vengono sottoposti, conosciuto internazionalmente come peer-reviewing. Ciò 
significa che tutti i testi che ci vengono proposti per un’eventuale pubblicazione nella sezione 
Saggi e ricerche verranno inviati in lettura “cieca” — ossia senza indicarne l’Autrice/Autore — a 
due specialisti della materia (referees), uno esterno alla cerchia dei collaboratori e uno interno.

Entro sessanta giorni, l’Autrice/Autore verrà informato dal Coordinatore della Redazione 
sul parere emesso dagli esperti, e sulle eventuali modifiche al testo da questi richieste. In 
caso di parere negativo, l’Autrice/Autore sarà informato della motivazione che ha portato al 
rifiuto, senza venire a conoscenza dei nomi dei referees. I nomi degli esperti (referees) saranno 
pubblicati, a scadenza biennale, sulla rivista.

I testi vanno redatti secondo le norme editoriali pubblicate sul sito www.spagnacontempo 
ranea.it.

“Spagna contemporanea” è segnalata sistematicamente nei sotto elencati registri di 
catalogazione: Bibliografia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/Ancp, Dialnet, 
Essper, Google Scholar, Historical Abstracts, Latindex, ERIH PLUS.

Noticia de la redacción

“Spagna contemporanea” adopta oficialmente el sistema de valoración científica de los 
artículos recibidos para su publicación, conocido internacionalmente como peer-reviewing. 
Por lo tanto, todos los textos propuestos para la sección Saggi e ricerche serán enviados para 
una “lectura ciega” — es decir, sin indicar el Autor/Autora — a dos especialistas de la materia 
(referees), uno externo al grupo de colaboradores de la revista y otro interno.

En un plazo de sesenta días, el Autor/Autora será informado por el Coordinador de la 
Redacción sobre el juicio de los evaluadores y sus eventuales propuestas de modificación del 
texto. En caso de juicio negativo, el Autor/Autora será informado sobre los motivos que han 
llevado al rechazo, manteniéndose anónima la identidad de los referees. Los nombres de los 
especialistas (referees) se publicarán en la revista cada dos años.

La redaccion de los textos tiene que ajustarse a las normas de editing que se encuentran 
en www.spagnacontemporanea.it.

“Spagna contemporanea” es recogida sistemáticamente en los siguientes repertorios y 
bases de datos bibliográficas: Bibliografia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/
Ancp, Dialnet, Essper, Google Scholar, Historical Abstracts, Latindex, ERIH PLUS.

Editorial notice

“Spagna contemporanea” implements the scientific evaluation system of the received 
articles internationally known as peer-reviewing. This means that all the texts we receive 
for publication in the Saggi e ricerche section will be sent for blind review  —  i.e. without 
indicating their Author — to two experts (referees), one belonging to our Editorial board, the 
other being an outsider.

When the sixty-days term expires, the Author will be informed by the Editorial Board 
Coordinator of the experts’ evaluation and, if so required, of any proposed changes. In case of 
negative evaluation, the Author will be informed of the reason for the rejection, but not of the 
names of the referees. The names of the referees will be published in the Journal every two years.

Papers should be prepared in accordance with editorial guidelines posted on the website 
www.spagnacontemporanea.it.

“Spagna contemporanea” is covered by the following abstracting/indexing services: 
Bibliografia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/Ancp, Dialnet, Essper, Google 
Scholar, Historical Abstracts, Latindex, ERIH PLUS.



Classe A

L’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) ha classifica-
to Spagna contemporanea in Classe A per il Settore I1 (Lingue, Letterature e culture spagnola e ispano-
americana) dell’Area 10 (Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche); per il Settore 
A3 (Storia contemporanea) dell’Area 11 (Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche).

La Agencia Nacional de Acreditación de la Universidad y la Investigación (ANVUR) del Ministero 
de la Educación de Italia ha incluído Spagna contemporanea en la categoría Classe A (la más alta 
categoría), para el sector I1 (Lenguas y literaturas española e hispanoamericanas, área de las ciencias 
filológicas, literarias y de historia de las artes) y para el sector A3 (Historia contemporánea, área de 
Historia, filosofía, psicología y pedagogía).

The National Agency for University and Research Ranking (ANVUR), Education State Secretary of 
the Italian Government, has chosen Spagna contemporanea as a top class category journal (Classe A) in 
two areas: I1 — Spanish and Latin American Language and Literatures (Philology, Literature and Arts 
History) and A3 — Modern History (History, Philosophy, Psychology and Education).
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Il 1° ottobre 2020 Hilari Raguer ci ha lasciato. Avevo ricevuto la sua 
ultima mail il 25 maggio precedente. Mi scriveva che era stato appe-
na dimesso dall’ospedale dove era stato ricoverato per una frattura in 
seguito a una caduta e che seguía confinado, ovviamente per la pan-
demia. In marzo mi aveva mandato gli ultimi due volumi dell’Arxiu 
de l’Església catalana durant la Guerra Civil che aveva curato in una 
lotta contro il tempo perché le sue condizioni di salute non gli lascia-
vano soverchie speranze. Poi, la fine. Una vita lunga, operosa, quella 
di Hilari Raguer, benedettino di Montserrat, antifranchista, storico di 
grande finezza e appassionato nazionalista catalano. Un religioso libe-
ro, impegnato nel rinnovamento ecclesiale, politico e storiografico, ca-
pace di polemizzare sulle beatificazioni dei martiri della Guerra civile 
e di invocare la trasparenza, prendendo posizioni nette che gli erano 
costate l’allontanamento temporaneo da Montserrat quando la comu-
nità benedettina era stata lambita da scandali di natura sessuale. Allo 
stesso tempo un uomo mite, dallo sguardo dolce, assiduo frequentatore 
degli archivi vaticani, dove c’eravamo incrociati varie volte negli ultimi 
quindici anni scambiandoci saluti e parole fugaci per non sottrarre tem-
po prezioso alle ricerche. A Montserrat mi aveva accolto e ospitato due 
volte e altre occasioni d’incontro erano stati alcuni convegni a Roma, 
Guernica, Madrid, Barcellona e, una delle ultime volte, a Münster. Del 
convegno di Guernica, nel 2003, conservo una foto che ci ritrae assieme 
ad Alfonso Álvarez Bolado: i miei principali riferimenti storiografici 
sulla Chiesa e la Guerra civile, la mia bibliografia in carne e ossa. I libri 
e gli articoli di Hilari sono stati e restano una miniera preziosa. Difficile 
che volendo studiare questo o quell’aspetto della Chiesa catalana e spa-
gnola negli anni Trenta non si trovi che Hilari se ne sia occupato o che 
non vi abbia accennato o che non si sia posto dei problemi a cui dare so-
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luzione. Ringrazio Francesc Vilanova, storico dell’Università Autonoma 
di Barcellona e Josep M. Margenat, storico e gesuita, già docente presso 
la Facoltà di Teologia di Granada che hanno accettato di ricordarne la 
figura su queste pagine. Per iniziare a ragionare sul grande lascito uma-
no e storiografico di Hilari Raguer. (a.b.) 


